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ondata  nel 1903, l'UNITALSI (Unione Nazionale Italiana Trasporti Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali) è una Associazione che, attraverso  l'opera di volontari, si propone di realizzare una crescita  umana e cristiana dei propri aderenti e di promuovere un'azione  di evangelizzazione e di apostolato verso e con gli ammalati  e i disabili..
L'UNITALSI conta oltre trecentomila aderenti, uomini, donne, bambini,  sani, ammalati, disabili, senza distinzione di età, cultura, posizione  economica, sociale e professionale, che indossano una divisa che rende  tutti uguali: la gioia della condivisione del servizio reciproco. Ognuno  contribuisce alle varie iniziative offrendo il proprio tempo  oltre al denaro per fornire questo straordinario  servizio a chi è nel disagio.
Un servizio che è a diversi livelli : parrocchiale, diocesano e regionale. Servizio basato essenzialmente sul proprio essere cristiani e attenti ai fratelli ammalati accanto a noi, che sono soggetti e non oggetti delle nostre Comunità cristiane, e pertanto devono esserlo anche nelle nostre parrocchie, dando loro la possibilità di partecipare alla loro vita come ci partecipiamo noi, non emarginandoli o isolandoli, ma mettendoli al centro di esse.

L'

attività dell'UNITALSI  si concretizza  principalmente nella promozione di pellegrinaggi  a Lourdes, Loreto e Fatima dove i partecipanti - personale  di servizio, ammalati e disabili - vivono una meravigliosa  esperienza di fede.
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Da  qualche anno l'Associazione realizza, oltre ai pellegrinaggi,  iniziative di grande significato spirituale e sociale: assistenza  domiciliare, soggiorni estivi e invernali, progetti di Servizio  Civile, progetti di Associazionismo Sociale e Protezione  Civile, solo per citare alcune delle attività svolte  su tutto il territorio nazionale allo scopo di superare ogni  forma di emarginazione e discriminazione verso coloro che  vivono in condizioni di disagio sociale, culturale, fisico  ed economico. 
L'UNITALSI  di oggi è sempre più strumento attraverso cui  la disperazione diventa speranza, la tristezza si trasforma  in sorriso. 
C

osì è stato con il treno dei sogni,  con cui trecento bambini, in gran parte provenienti dai reparti oncologici degli ospedali di tutta Italia, sono stati accompagnati  dai volontari al parco dei divertimenti di Disneyland a Parigi  dove per tre giorni hanno vissuto la stessa allegria insieme ai loro coetanei più fortunati. 
E poi il pellegrinaggio dei bambini a Lourdes, dove centinaia  di piccoli unitalsiani (tra i quali molti ammalati) insieme  ai loro familiari
hanno vissuto una grande esperienza di  condivisione, caratterizzata da quella speranza e da quella  gioia che sempre deve contraddistinguere la vita di ogni  cristiano.
In Diocesi.

In Diocesi l’UNITALSI è nata con due piccoli gruppi, a Casalciprano e a Agnone, dove all’inizio si è cominciato a fare volontariato portando gli ammalati a Lourdes e Loreto.

Poi, man mano, essa ha preso coscienza del fatto di essere Associazione Ecclesiale che vuole aiutare il Parroco nella Pastorale dei Malati della Parrocchia: cioè visitare gli ammalati, intessere con 
loro rapporti  di vicinanza, amicizia, solidarietà, con la disponibilità ad accompagnarli in Chiesa per farli partecipare alla vita della comunità.

Non è un’Associazione di Infermiere e Sanitari, ma una associazione di volontari cattolici che aiutano il Parroco e la Parrocchia per la Pastorale dei Malati, nella prospettiva dell’ “Ero malato e mi avete visitato”.

L’UNITALSI, insieme all’Azione Cattolica è l’unica associazione pienamente ecclesiale riconosciuta
dai Vescovi Italiani.
E oggi a Trivento?

In Diocesi l’UNITALSI vuol crescere: questo invito, che viene distribuito dal tuo Parroco, è un invito a te, giovane, donna o uomo di buona volontà a far decidere il tuo cuore, carico di entusiasmo ed amore per il fratello ammalato, a
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mettersi in gioco, perché anche a Trivento, raccordato con le sue parrocchie, nasca un gruppo di persone che visitino gli ammalati, che li accompagnino in Chiesa in particolari momenti di gioia e festa della vita parrocchiale (magari ogni domenica!), che con loro inizino un cammino di amicizia, socializzazione, condivisione facendoli partecipare per prima cosa ai momenti previsti per loro e organizzati dalla Diocesi e poi magari ai pellegrinaggi, e per fare insieme un cammino di Fede e Formazione in questo settore.

Non sei solo: noi, responsabili diocesani, siamo pronti ad aiutarti. Dai al tuo Parroco la disponibilità, e ci incontreremo: e… non aver paura. Dio è grande!

Vogliamo condividere 

un impegno per costruire una nuova speranza


Un'associazione  di persone, dunque, che accanto - e oltre - al suo specifico impegno è pronta, oggi, ad andare verso orizzonti  sempre più nuovi. 

Vieni anche tu! Il Signore, che è malato, ti chiama!
